
I.A.C.P. di Avellino in liquidazione 

 

DETERMINAZIONE COMMISSARIALE N. 25 DEL 19/06/2020 

 

OGGETTO: Determina di assunzione di impegno di spesa per il giudizio Balestrieri 
Federico e altri R.G. 2019/2012 – Sentenza n. 6183/2019 Corte di Appello di Napoli – 
Liquidazione competenze avv.ti Antonio Barra e Antonio Castellano. 

 

********* 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

 

PREMESSO 
che con delibera del Consiglio di Amministrazione dell'ACER n. 15/22 del 13/03/2020, la 
scrivente avv. Rosa Poeta (C.F.: PTORSO55H68F839C) è stata investita delle funzioni di 
Direttore Generale della stessa ACER; 
 
che, alla stregua di quanto previsto al comma 7, dell’art. 7 bis del Regolamento della Regione 
Campania n. 4/2016 del 28/06/2016 e s.m.i., il Direttore Generale dell’ACER riveste anche il 
ruolo di Commissario Liquidatore degli IIAACCPP campani e, quindi, la scrivente riveste 
attualmente tale ruolo per lo IACP di Avellino in liquidazione; 
 
che, nelle more della predisposizione del Bilancio di previsione 2020-2022 dello IACP di 
Avellino in liquidazione, con provvedimento commissariale n. 3 del 17/03/2020 è stata disposta 
la gestione provvisoria del Bilancio IACP, per il periodo da marzo ad aprile 2020, nei limiti dei 
corrispondenti stanziamenti di spesa dell’ultimo bilancio di previsione approvato (anno 2019) 
e dei residui finali di tale bilancio, affinché, in relazione alle competenze rimaste agli 
IIAACCPP campani in liquidazione (e non transitate all’ACER), si possano assolvere le 
obbligazioni già assunte, le obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, 
da obblighi tassativamente regolati dalla legge, nonché si possano effettuare i pagamenti delle 
spese per le utenze a servizio degli immobili e per le spese delle utenze per la rete aziendale 
mobile, nelle more del subentro, con voltura di tali utenze da parte di ACER, per evitare che 
siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente. Tale gestione provvisoria è stata 
prorogata al 30/06/2020 con provvedimento commissariale n. 12 del 08/05/2020; 
 
che con determina n. 93 del 17.05.2016 è stato affidato l’incarico agli avv.ti Antonio Barra e 
Antonio Castellano, con la previsione di un unico onorario calcolato secondo i minimi tariffari 
da dividere in due,  per difendere le ragioni e gli interessi dell’Istituto nel giudizio di 
riassunzione davanti alla Corte d’Appello di Napoli per la riassunzione da parte di sigg.ri 
Balestrieri della comparsa con la quale riassumono il processo R.G. 2019/2012 ai sensi dell’art. 
307 c.p.c. e 309 c.p.c. nella formulazione ante DL112/08 e per l’effetto invitano e citano lo Iacp 
di Avellino e il Comune di Avellino; 

che con sentenza n. 6183/2019 la Corte di Appello di Napoli ha condannato in solido lo Iacp di 



Avellino e il Comune di Avellino al pagamento di Euro 4.706.940,86 oltre interessi e 
rivalutazioni per un importo complessivo di Euro 4.757.160,99; 

che con determina n. 20 del 30.12.2019 è stato affidato l’incarico agli avv,ti Antonio Barra e 
Antonio Castellano al fine di produrre Ricorso per Cassazione avverso la sentenza n. 6183/2019 
della Corte di Appello di Napoli; 

che con nota prot. 553 del 10.01.2020 gli avv.ti Antonio Barra e Antonio Castellano hanno 
richiesto il pagamento delle competenze, con un’unica parcella, calcolate secondo i minimi 
tariffari e divise per due e relative alle sole fasi istruttoria e decisoria; 

che con nota del 17.05.2020 prot. n. 39185 gli avv.ti Antonio Barra e Antonio Castellano hanno 
sollecitato il pagamento delle competenze legali a seguito della sentenza n. 6183/2019 della 
Corte di Appello di Napoli per l’importo di Euro 21.122,00 oltre spese generali, Cap e Iva, 
calcolate secondo i minimi tariffari secondo il Decreto n. 55/2014 e divise per due; 

VISTA 
la nota dell’Ufficio segreteria del 20.01.2020 con la quale chiede la liquidazione, nei confronti 
degli avv.ti Antonio Barra e Antonio Castellano dell’importo di Euro 21.122,00 oltre spese 
generali, Cap e Iva da dividere per due; 
 
CONSIDERATO 
che la suddetta spesa è a carico dell’IACP in liquidazione in quanto il giudizio è antecedente 
l’entrata in vigore della delibera di Giunta Regionale n. 74 dell’11.2.2020; 
 
che il giudizio non è presente nell’elenco delle passività allegato al piano industriale perché la 
sentenza è stata emessa il 19/12/2019; 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare, per quanto in premessa che è parte integrante del presente dispositivo, in 

favore dell’avv. Antonio Barra, Iban IT71W0843175660000000103857, l’importo di € 
10.561,00 oltre spese generali 15% pari ad € 1.584,15, oltre cap. 4% pari ad € 485,81 ed 
oltre IVA al 22% pari ad € 2.778,81, per un totale di € 15.409,77, e a favore dell’avv. 
Antonio Castellano, Iban IT60A0335315100000000000700, l’importo di € 10.561,00 oltre 
spese generali 15% pari ad € 1.584,15, oltre cap. 4% pari ad € 485,81 ed oltre IVA al 22% 
pari ad € 2.778,81, per un totale di € 15.409,77, con imputazione ai capp. 6.01.05.04.005 e 
3.17.04.001 del bilancio per l’esercizio finanziario in corso; 

- di riservarsi di trasmettere idonea comunicazione al Dirigente EFIN ACER nella qualità di 
coordinatore finanziario della liquidazione degli IIAACCPP campani; 

- di disporre la pubblicazione della presente determina sul sito dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. 33/2013, come modificato 
dal d.lgs. 97/2016. 
 
Avellino, 19/06/2020 

 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE  
Avv. Rosa POETA 

 
 



 


